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Ancora uno step per il controverso euroregolamento sui 
porti

Adottata dal Parlamento Europeo la versione emendata: plauso di Espo, ma i porti britannici si 
dissociano. Consultazione sull’alleggerimento degli obblighi in materia di aiuti di Stato

Il regolamento europeo sull’accesso al mercato dei 
servizi portuali e sulla trasparenza finanziaria dei porti 
ha fatto un altro passo avanti e lo ha fatto nella 
formulazione recentemente adottata dalla 
Commissione Trasporti del Parlamento Europeo, che 
ha profondamente emendato l’originaria proposta della 
Commissione Europea.

La riunione plenaria del Parlamento Europeo ha infatti 
approvato il testo esposto dal relatore, il socialista Knut 
Fleckenstein. Secondo la nota rilasciata dal 
Parlamento “il regolamento proposto dalla 
Commissione avrebbe fatto del libero accesso di 
mercato il principio generale per la fornitura dei servizi 

portuali, mentre i parlamentari europei insistono che un sistema unico non sarebbe appropriato perché in Europa 
esistono diversi modelli di organizzazione di tali servizi”. Da qui l’emendamento che consentirà ai vari paesi di 
mantenere i propri modelli di organizzazione.

Per contro i parlamentari ritengono necessarie regole comuni per gli Stati e gli enti di gestione portuale che vogliano 
limitare il numero dei fornitori di servizi, fissare requisiti minimi per essi o fornire direttamente i servizi stessi. Tali 
requisiti minimi dovrebbero limitarsi alle qualifiche professionali, ma anche rispettare gli standard nazionali in 
materia di sicurezza ed esigenze ambientali secondo gli europarlamentari, confermando l’ampia casistica in cui sarà 
configurabile una limitazione nel numero di fornitori.   

Approvate anche tutte le misure in materia di trasparenza delle tariffe e sull’utilizzo di fondi pubblici e sulla 
formazione professionale e le condizioni di lavoro, il Parlamento ha dato mandato al relatore di avviare le 
negoziazioni con Consiglio e Commissione per arrivare ad un testo definitivo, operazione che potrebbe richiedere 
circa un semestre.
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Nei giorni precedenti il voto le principali associazioni di categoria avevano confermato le posizioni espresse nelle 
scorse settimane: in estrema sintesi, contrarietà da parte di Ecsa (armatori), favore da parte di Feport (terminalisti) 
ed Espo (autorità portuali), da cui si sono però dissociate le associazioni britanniche UK Major Ports Group e British 
Ports Association, che hanno criticato l’adozione del regolamento emendato dal Parlamento europeo, temendo che 
divenga uno strumento per modificare l’attuale politica in materia di aiuti di Stato in senso anticoncorrenziale.

Nel frattempo proprio in tema di aiuti di Stato la Commissione Europea ha appena avviato una consultazione sul 
progetto, appena varato, di estensione del regolamento generale di esenzione. Bruxelles ventila in sintesi la 
possibilità di ampliare la facoltà degli Stati membri di concedere aiuti di importi più elevati di quelli oggi consentiti 
senza necessità di preventiva notifica alla Commissione.
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